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PARTE I  
Disposizioni Generali 

 
Art.1 – Convocazione, ordine del giorno e documentazione 
 
L’Assemblea, la Giunta e il Consiglio Esecutivo sono convocati a mezzo di posta elettronica o di altri mezzi 
idonei a garantire la ricezione. Per le modalità ed i termini di convocazione trovano applicazione gli articoli 
dello statuto, 12 per l’Assemblea, 15 per la Giunta, 17 per il Consiglio Esecutivo. 
 
Le disposizioni previste dal presente articolo per la Giunta trovano applicazione anche per la Consulta dei 
Presidenti (art. 21 dello statuto). 
 
In caso di utilizzo di posta elettronica, la mail contenente la lettera o l’avviso di convocazione deve avere 
all’inizio dell’oggetto la stringa “convocazione” e deve consentire l’agevole individuazione del mittente. 
 
Per l’adeguata organizzazione delle riunioni della Giunta e del Consiglio Esecutivo è necessario che i 
destinatari diano conferma dell’avvenuta ricezione della suddetta convocazione, comunicando nel contempo 
la propria partecipazione o la giustificazione dell’eventuale assenza.  La giustificazione dell’assenza , 
adeguatamente motivata ,deve essere fatta per iscritto , a mezzo di posta elettronica o altro mezzo idoneo, 
ed essere inviata alla segreteria degli Organi Sociali prima della relativa riunione. 
 
Della convocazione viene data altresì notizia con pubblicazione nella parte privata del sito di Confindustria 
Genova. 
 
 
Art. 2 – Svolgimento delle riunioni 
 
Il Presidente predispone il calendario delle riunioni istituzionali all’inizio di ciascun semestre. 
 
In apertura delle riunioni il Presidente : 
a) accerta la sussistenza dei quorum costitutivi rispettivamente previsti dallo statuto e, per la Giunta, verifica 
se ci sono osservazioni sul verbale della seduta precedente; 
b) comunica eventuali variazioni intervenute nella composizione della Giunta o del Consiglio Esecutivo 
rispetto alla riunione immediatamente precedente;  
c) per le deliberazioni a scrutinio segreto della Giunta o del Consiglio Esecutivo, propone la nomina di due 
scrutatori scelti tra i suoi componenti. 
 
 
Art.3 – Partecipazione alle riunioni 
 
I componenti di Giunta e di Consiglio Esecutivo non possono delegare la loro partecipazione alle riunioni. 
 
Nella Consulta dei Presidenti, il Presidente di Sezione può farsi sostituire dal Vice Presidente. 
 
Alle riunioni della Giunta e del Consiglio Esecutivo partecipa sempre il Direttore Generale. Il Direttore 
Generale può farsi assistere dalle risorse competenti della struttura associativa. 
 
Art. 4 Deliberazioni 
 
Le deliberazioni degli organi associativi possono essere prese a maggioranza semplice, a maggioranza 
assoluta o a maggioranza qualificata, secondo le specifiche previsioni statutarie. 
 
La maggioranza semplice nell’Assemblea e nella Giunta si realizza con il raggiungimento della metà più 
uno, rispettivamente, dei voti presenti o dei componenti presenti, escludendo dal computo gli astenuti e, 
nelle votazioni a scrutinio segreto, le schede bianche. Il Consiglio Esecutivo delibera sempre a maggioranza 
assoluta.  
 
Per maggioranza assoluta si intende la metà più uno del complesso dei voti attributi in assemblea a tutti gli 
associati o di tutti i componenti della Giunta o del Consiglio Esecutivo. 
 
La maggioranza qualificata, che è in ogni caso necessaria in Assemblea per le modifiche statutarie o di 
scioglimento dell’Associazione, si calcola con frazioni superiori ai due terzi dei voti presenti sempreché gli 
stessi rappresentino almeno i due quinti dei voti spettanti agli aventi diritto. 
 
Art. 5 – Sistemi di votazioni 
 
I sistemi di votazione sono stabiliti dal Presidente tra i seguenti: per alzata di mano, per appello nominale, a 
scrutinio segreto. 
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La votazione a scrutinio segreto è inderogabile nel caso di nomine o deliberazioni concernenti persone. 
 
Nelle votazioni per alzata di mano il Presidente pone ai voti il provvedimento proposto, invitando prima a 
votare coloro che sono favorevoli, dopo i contrari ed infine gli astenuti. Il Presidente controlla l’esito della 
votazione con la collaborazione del segretario. 
 
Nel caso di votazione per appello nominale il segretario procede all’appello in ordine alfabetico dei 
componenti dell’organo o dei soci presenti in Assemblea che rispondono votando ad alta voce. Esaurito 
l’appello, vengono richiamati i soli componenti o soci che non sono risultati presenti. Il risultato della 
votazione, suddiviso tra favorevoli, contrari ed astenuti, è riscontrato dal Presidente con la collaborazione 
del segretario. 
 
Nel caso di contestazioni sui voti espressi o di non corrispondenza fra il numero dei presenti rispetto ai 
votanti ed agli astenuti, il Presidente dispone che la votazione sua ripetuta. 
 
I risultati di voto sono verbalizzati dal segretario secondo quanto disposto dal successivo articolo 7. 
 
Art.6 – Schede elettorali ed espressioni di voto 
 
A garanzia della segretezza dell’espressione di voto, laddove un socio disponga di più di un voto, si attua un 
frazionamento dei voti disponibili in più schede o in schede di differenti tagli. 
 
Ai fini dello scrutinio, le schede elettorali si distinguono in valide, nulle o bianche. 
 
Sono valide le schede che esprimono in modo incontestabile la manifestazione di volontà del votante. 
 
Sono nulle le schede che recano segni indecifrabili o riferimenti estranei all’oggetto della votazione, che 
disattendono disposizioni dettate dallo Statuto e dai regolamenti o quando non sia possibile l’attribuzione 
pacifica della preferenza. 
 
Sono bianche le schede che non portano scritte o segni di sorta. Esse hanno significato di astensioni, ai fini 
del computo delle maggioranze richieste dallo statuto. 
 
Ciascuna scheda deve riportare la data, l’oggetto della votazione nonché i riferimenti di statuto e di 
regolamento; deve essere vidimata con l’emblema associativo. 
 
La disciplina di cui ai commi precedenti si applica anche alle schede di votazione di ballottaggio. 
 
Terminate le operazioni di voto, il Presidente dichiara chiusa la votazione e dispone che lo spoglio dei voti 
venga eseguito dai due scrutatori nominati. 
 
In caso di parità di voto la proposta si intende respinta salvo quanto previsto dal comma 8 dell’art. 17 dello 
statuto; nelle elezioni concernenti persone si procede al ballottaggio. 
 
In tal caso il Presidente deve procedere nuovamente alla verifica delle sussistenza del quorum costitutivo 
iniziale dell’organo. In caso di esito negativo il Presidente può rinviare la seduta di trenta minuti, al termine 
dei quali, laddove il quorum non si fosse costituito, deve procedere al rinvio della votazione. 
 
E’ possibile esprimere una sola preferenza tra i due candidati al ballottaggio. 
 
Dei risultati di voto si procede a verbalizzazione secondo il successivo articolo 7. 
 
Art. 7 – Registrazioni e verbalizzazioni 
 
Dello svolgimento di tutte le riunioni di Giunta viene effettuata la registrazione completa, che viene 
conservata, per almeno due anni, presso la segreteria degli Organi Sociali . 
 
Dei risultati delle votazioni viene redatto specifico verbale. 
 
Nei casi di votazione palesi nel verbale di riunione viene riportato il numero totale dei votanti, degli astenuti, 
dei voti favorevoli e dei voti contrari. 
 
Nei casi di votazione a scrutinio segreto viene redatto specifico verbale di scrutinio, che costituisce parte 
integrante del verbale della riunione e che deve essere così strutturato: 
a) totale dei voti presenti; 
b) totale dei voti espressi, distinti in schede nulle e schede valide; 
c) totale degli astenuti, distinti in schede bianche e numero di coloro che non hanno partecipato alla 
votazione; 
d) risultato finale della votazione. 
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Il Presidente dà lettura del verbale e proclama il risultato della votazione, comunicando i voti favorevoli e 
contrari. 
 
Qualora si tratti di votazione concernenti persone, il Presidente, comunica in ordine alfabetico i nomi degli 
eletti. 
 
L’indicazione dei voti riportati da ciascun candidato risulta da apposite tabelle di scrutinio che vengono 
conservate, unitamente alle schede votate, in busta chiusa e sigillata. 
 
Laddove le funzioni di segretario dell’Assemblea siano state affidate ad un notaio, per la predisposizione del 
verbale di riunione trovano applicazione le norme sugli atti notarili. Tale verbale è a disposizione di soci . 
 
Il verbale delle riunioni di Giunta è predisposto dal segretario ed è a disposizione di tutti i componenti 
almeno tre giorni prima della successiva riunione. 
 
Per le riunioni del Consiglio Esecutivo il verbale viene redatto dal Direttore Generale; anche per le riunioni 
della Consulta dei Presidenti viene redatto apposito verbale . 
 
Gli originali dei verbali, datati, vidimati su ogni foglio con l’emblema confederale e sottoscritti o dal 
Presidente o dal segretario, vengono conservati presso la segreteria degli Organi Sociali cui spetta anche 
rilasciare eventuali estratti. 
 
Resta ferma la possibilità, per i componenti in carica dei diversi organi, di consultare i verbali dell’organo 
stesso. 
 
Art. 8 – Cariche associative 
 
Agli effetti delle disposizioni dello Statuto, si intendono ricoprire cariche associative tutti i membri dei 
Consigli Direttivi e delle Giunte  delle diverse componenti del sistema:  Consiglio Esecutivo, Giunta, Consigli 
Direttivi delle Sezioni, Consiglio Direttivo del Gruppo Giovani Imprenditori, Giunta del Gruppo Piccola 
Industria, Giunta del Gruppo territoriale del Tigullio. 
 
Le cariche  di componente di organo direttivo sono gratuite e riservate ai rappresentanti di imprese aderenti 
al sistema che abbiano una responsabilità aziendale di grado rilevante, come disciplinato dai successivi due 
commi.  
 
Per rappresentanti si intendono: il titolare, il legale rappresentante quale risulta dal Registro delle imprese 
della Confindustria, un suo delegato formalmente designato e scelto tra i procuratori generali o ad negotia 
che siano componenti del Consiglio di amministrazione o Direttori Generali. Sono altresì considerati 
rappresentanti dell'impresa, su delega formalmente espressa, gli amministratori, gli institori e i dirigenti 
dell'impresa muniti di specifica procura. 
 
Il venir meno dei requisiti sopra elencati deve essere comunicato dagli interessati alla segreteria degli Organi 
Sociali e comunque comporta la decadenza dalla carica ricoperta. 
 
Le cariche associative ricoperte da rappresentanti delle imprese associate sono gratuite. 
 
I componenti di ogni organo direttivo devono assicurare, per l’accesso e il mantenimento della carica, piena 
affidabilità sotto il profilo legale e morale, anche tenendo conto di quanto previsto dal Codice Etico 
confederale e dalle delibere di attuazione dello stesso. Sono altresì tenuti alla massima riservatezza sui 
contenuti e le conclusioni emerse nel corso delle riunioni. 
 
La carica di componente di ogni organo direttivo, ivi inclusa quella di Revisore contabile e di Proboviro, è 
incompatibile con incarichi politici e amministrativi nei casi previsti dalla delibera della Giunta confederale 
del 12 marzo 2003 e successive modificazioni. 
 
 
Decade automaticamente dalla carica il componente elettivo degli organi direttivi che senza gravi e 
giustificati motivi non sia intervenuto alle riunioni per tre volte consecutive o comunque alla metà delle 
riunioni indette nell'anno solare, da intendersi il periodo dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. In caso 
di elezione in corso d’anno si prendono in considerazione i mesi di riferimento. 
 
Il componente dichiarato decaduto dalla carica non è immediatamente rieleggibile nel medesimo organo. 
 
Per le dichiarazioni di decadenza dalle cariche ricoperte si applicano le disposizioni statutarie, così come 
per gli altri requisiti previsti per l’accesso ed il mantenimento delle stesse. 
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Alla carica di Revisore contabile possono essere candidate anche persone che non abbiano diretta 
responsabilità d’impresa. 
 
La carica di Revisore contabile è incompatibile con la carica di Presidente o di Revisore di 
un’organizzazione confederata e con tutte le altre cariche del sistema. 
 
Art. 9 – Ambito della rappresentanza – Diritti ed obblighi dei soci  
 
Le imprese che hanno i requisiti di soci effettivi non possono essere associate come soci aggregati.  
 
Per i soci aggregati restano escluse tutte quelle prestazioni che comportino l’assunzione di una 
rappresentanza diretta, di carattere politico e/o sindacale. 
 
 
 

PARTE II  
Disposizioni speciali 

 
ART. 10 – Composizione e insediamento della Giunta 
 
La composizione della Giunta è disciplinata dall’art. 14 dello statuto. 
 
Ai fini della formazione della lista per l’elezione dei componenti di cui al comma 2, lettera a) dell’art. 14 dello 
Statuto, nel corso del semestre degli anni dispari in cui sarà tenuta l’Assemblea,  il Presidente invia una 
comunicazione alle imprese associate invitandole a presentare le candidature. 
 
Le proposte di candidatura dovranno pervenire  alla segreteria degli Organi Sociali mediante raccomandata 
o posta celere almeno 5 giorni prima della data fissata per l’Assemblea utilizzando il modulo inviato in 
allegato alla comunicazione del Presidente. Il fac-simile del modulo è riprodotto in calce al presente 
regolamento. Le proposte pervenute oltre il termine utile sono irricevibili : la Segreteria degli organi Sociali  
conserverà, senza aprirle, le relative buste  per un anno dalla data di invio.  
 
Ciascuna Impresa in regola con il versamento dei contributi, potrà proporre una sola candidatura.  
  
 Il Presidente disporrà per la formazione della lista che seguirà l’ordine alfabetico. 
  
La Giunta è insediata dal Presidente al termine dell’Assemblea ordinaria degli anni dispari. 
 
Ai fini di quanto previsto dalla lettera c) dell’art. 14, entro il 31 marzo degli anni dispari il servizio contributi di 
Confindustria Genova provvede a determinare la percentuale per il calcolo dei componenti aggiuntivi 
spettanti a ciascuna sezione in base alla contribuzione versata complessivamente dalle imprese 
appartenenti ad ogni sezione rapportata al totale dei contributi associativi dovuti al 31 dicembre dell’anno 
precedente. 
 
Terminate tali operazioni, il Presidente comunica ai Presidenti delle Sezioni interessate, il numero dei 
componenti aggiuntivi spettanti, invitandoli a voler procedere alle relative designazioni. 
 
Spetta al Direttore Generale evidenziare eventuali situazioni di non rieleggibilità e richiamare i requisiti 
soggettivi necessari per l’accesso alla carica di componente della stessa. 
 

 
Art. 11 – Consiglio Esecutivo 
 
Al fine dell’elezione dei componenti elettivi del Consiglio Esecutivo di cui alla lettera d), comma 1, dell’art. 17 
dello Statuto, la Commissione di Designazione comunica al Presidente la lista dei candidati con l’indicazione 
del numero dei componenti da eleggere, in tempo utile affinché si proceda alla votazione nella prima 
riunione di Giunta successiva all’Assemblea di elezione del Presidente, e nella prima riunione di Giunta 
successiva al termine del primo biennio. 
 
Ciascun componente della Giunta potrà esprimere : 
 
 una preferenza se i componenti da eleggere sono due ; 
 due preferenze se i componenti da eleggere sono tre; 
 tre preferenze se i componenti da eleggere sono quattro. 
 
Art.12 – Commissione di designazione 
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La commissione di designazione, nominata ai sensi dell’art. 19, comma 2, dello Statuto, rimane insediata 
per le attività previste dallo statuto stesso fino alla nomina della nuova Commissione, decadendo a tale data 
automaticamente. 
 
In caso di rinuncia e/o di impossibilità di uno o di entrambi i componenti di diritto della Commissione di 
Designazione subentrano il/i Presidenti che hanno ricoperto la carica in ordine di mandato. 
 
In caso di rinuncia e/o impossibilità del componente eletto dalla Giunta gli subentra il candidato non eletto.  
 
Art. 13 – Vice Presidenti 
 
In tempo utile rispetto alla scadenza del biennio di mandato, il Presidente presenta i nomi dei Vice 
Presidenti alla Giunta, convocata prima dell’Assemblea per l’elezione degli stessi. 
 
La Giunta vota la proposta per la successiva deliberazione da parte dell’Assemblea. 
 
L’Assemblea su proposta della Giunta elegge i Vice Presidenti ed approva le relative deleghe loro affidate. 
 
Per la durata della carica dei Vice Presidenti si rinvia al comma 5 dell’art. 20 dello statuto. 
 
Art. 14 - Sezioni merceologiche 
 
I regolamenti di Sezione devono essere conformi a quanto previsto dallo Statuto in ordine alla composizione 
degli organi e alla durata delle cariche. 
 
In prossimità della scadenza del mandato del Consiglio di Sezione , ai fini della formazione della lista per il 
rinnovo del Consiglio stesso, il Presidente invita i soci a far pervenire per iscritto le candidature. 
 
 Le proposte di candidatura dovranno pervenire  alla Segreteria di Sezione prima dell’inizio dell’Assemblea 
convocata per il rinnovo delle cariche utilizzando il modulo inviato in allegato alla comunicazione del 
Presidente.  
 
Ciascuna Impresa , in regola con il versamento dei contributi, potrà proporre una sola candidatura  
 
Il Presidente disporrà per la formazione della lista che seguirà l’ordine alfabetico. 
 
L’Assemblea di Sezione provvederà ad eleggere il Presidente e il Vice Presidente. 
 
Il Presidente procede alla proclamazione degli eletti dopo aver verificato la rispondenza con i requisiti 
previsti dagli artt. 27 dello Statuto e 8 Regolamento.  
 
Ai fini dell’applicazione delle norme di cui all’art. 32, comma 1, dello statuto si computano i periodi di 
mandato già ricoperti; pertanto i Presidenti di sezione potranno ricoprire la carica per un massimo di sei anni 
consecutivi. 
 
 
Art. 15 – Gruppi Territoriali 
 
I regolamenti dei Gruppi Territoriali devono essere conformi a quanto previsto dallo Statuto in ordine alla 
composizione degli organi  e alla durata delle cariche. 
 
In prossimità della scadenza del mandato della Giunta , ai fini della formazione della lista per il rinnovo della 
Giunta stessa, il Presidente invita i soci a far pervenire per iscritto le candidature. 
 
Le proposte di candidatura dovranno pervenire  alla Segreteria del Gruppo prima dell’inizio dell’Assemblea 
convocata per il rinnovo delle cariche utilizzando il modulo inviato in allegato alla comunicazione del 
Presidente . 
 
Ciascuna Impresa, in regola con il versamento dei contributivi, potrà proporre una sola candidatura . 
 
Il Presidente disporrà per la formazione della lista che seguirà l’ordine alfabetico 
 
L’Assemblea del Gruppo provvederà ad eleggere il Presidente e il Vice Presidente. 
 
Il Presidente procede alla proclamazione degli eletti dopo aver verificato la rispondenza con i requisiti 
previsti dagli artt. 27 dello Statuto e 8 Regolamento. 
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Art.16 – Commissioni 
 
Per lo svolgimento dell’attività delle Commissioni di cui all’art. 21 dello Statuto – in quanto compatibili - si 
applicano le regole del presente regolamento . 
 
 

TITOLO III  
Probiviri 

 
Art. 17 – Attribuzioni e segreteria 
 
Sulla base dell’art. 23 dello statuto spetta ai Probiviri : 
a) risolvere le controversie di qualunque natura sorte tra le componenti del sistema e che non si siano 
potute definire bonariamente; 
b) fornire interpretazioni ed indirizzi applicativi dello Statuto e del relativo regolamento di attuazione; 
c) dichiarare la decadenza dalle cariche associative per gravi motivi; 
d) intervenire in appello sulle sanzioni associative e sull’accoglimento delle domande di ammissione. 
 
 Per lo svolgimento della loro attività i Probiviri si avvalgono di una segreteria tecnico-organizzativa . 
 
Art. 18 - Procedure relative al Collegio in caso di controversia di primo grado 
 
La componente del sistema che ritenga di essere stata lesa in uno dei suoi diritti e/o interessi derivanti 
dall’appartenenza a Confindustria Genova notifica il ricorso con i mezzi più idonei – nel termine massimo di 
90 giorni dal manifestarsi degli atti e/o dei fatti pregiudizievoli – alla segreteria, nominando contestualmente 
il Proboviro di sua fiducia tra gli otto eletti dall’ Assemblea ed indicando un sostituto nel caso il Proboviro 
nominato fosse impedito all’ accettazione, previa comunicazione agli stessi dell’avvenuta scelta. 
 
Laddove le componenti ricorrenti siano più di una, queste provvedono alla sottoscrizione congiunta del 
ricorso e alla nomina di un unico Proboviro di fiducia e del suo eventuale sostituto. In caso di dissenso tra le 
parti, l’indicazione dovrà essere richiesta al Tribunale di Genova con lettera sottoscritta da tutte le parti, 
allegando la lista dei Probiviri . 
 
L’accettazione da parte del Proboviro è un atto dovuto e può manifestarsi anche tacitamente, salvo il caso di 
rifiuto esclusivamente per gravi motivi personali o in presenza di situazioni di obbligatoria astensione di cui 
al comma successivo. 
 
Il proboviro ha l’obbligo di astenersi dall’accettazione della nomina quando esistono interessi, diretti o 
indiretti, nella controversia insorta, ovvero se sussistono vincoli di parentela, cause pendenti, gravi 
inimicizie, rapporti di credito o debito, legami d’affari o altre situazioni assimilabili con soggetti anche solo 
indirettamente coinvolti nella controversia stessa o nei casi indicati dall’art. 51 del c.p.c., dandone immediata 
comunicazione alla parte che lo ha nominato e alla segreteria. 
 
Entro cinque giorni dal ricevimento del ricorso, la segreteria procede alla notifica, con i mezzi più idonei, del 
ricorso alla componente controinteressata, informandola anche del nominativo del Proboviro e del relativo 
sostituto già designati e richiedendo, entro i successivi dieci giorni dalla notifica, la scelta del Proboviro di 
propria fiducia e del sostituto, sempre nell’ambito della lista degli eletti dall’Assemblea . 
 
Laddove le componenti controinteressate siano più di una , la segreteria procede alla notifica congiunta con 
la richiesta di nominare un unico Proboviro di fiducia e il relativo sostituto. In caso di dissenso tra le parti per 
la nomina congiunta trova applicazione il secondo comma del presente articolo. 
 
La nomina del proprio Proboviro costituisce per la parte contro interessata un comportamento organizzativo 
dovuto, derivante dall’appartenenza a Confindustria Genova e l’eventuale rifiuto o immotivato ritardo della 
stessa costituiscono grave inadempienza agli obblighi associativi, come tale sanzionabile ai sensi dell’art. 8 
dello statuto. 
 
Appena ricevuta la seconda nomina la segreteria, nei cinque giorni successivi, deve convocare i due 
Probiviri già designati per la nomina del terzo componente del Collegio arbitrale, da scegliere tra i restanti 
Probiviri e chiamato ad assumere anche la funzione di Presidente del Collegio stesso. 
 
La riunione dei due Probiviri già nominati e la scelta del proboviro cui spetta la presidenza del Collegio 
arbitrale, devono avvenire entro i successivi dieci giorni dalla convocazione. E’ facoltà della segreteria 
utilizzare ogni utile modalità per rendere più veloci tali adempimenti. 
 
In caso di dissenso, l’indicazione viene richiesta al Presidente del Tribunale di Genova con lettera 
sottoscritta dai due Probiviri già nominati, con allegata lista dei restanti Probiviri tra i quali può cadere la 
scelta del Presidente del Tribunale. 
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Dell’accettazione del Presidente deve essere data comunicazione alla segreteria, affinché la stessa possa 
procedere alla convocazione del Collegio per formalizzarne la costituzione . 
 
Sia nel caso di nomina congiunta del presidente del Collegio o rimessa al Presidente del Tribunale, deve 
essere indicato il nominativo dell’eventuale sostituto. 
 
Entrambe le parti interessate possono far pervenire alla segreteria una istanza per la ricusazione del 
Proboviro nominato dall’altra parte o del Presidente, nei casi e con le modalità prevista dal c.p.c.. Su tale 
istanza decide il Collegio nella composizione prevista dal comma 18 dell’art. 23 dello Statuto.  
 
La proposizione dell’istanza di ricusazione comporta la sospensione del procedimento arbitrale sino alla 
relativa pronuncia. 
 
Costituisce comportamento sanzionabile come grave inadempienza agli obblighi associativi, la formulazione 
dell’istanza di ricusazione a fini prettamente dilatori o per motivi infondati. 
 
Quando per qualsiasi motivo vengono a mancare tutti o alcuni dei Probiviri nominati subentrano 
automaticamente i rispettivi sostituti. 
 
Dell’avvenuta riunione di costituzione del Collegio, la Segreteria dà notizia alle parti con i mezzi più idonei, 
anche ai fini del decorso del termine di sessanta giorni previsto dall’art. 23 dello statuto per la decisione 
della controversia.  
 
All’atto della costituzione il Collegio arbitrale comunica ai Probiviri confederali la controversia ad esso 
demandata. 
 
Fermo restando la discrezionalità del Collegio nella definizione dei mezzi istruttori, va comunque consentito 
a ciascuna parte di produrre non oltre il quarantesimo giorno dalla data di costituzione del collegio, 
documenti e memorie. 
 
La documentazione prodotta deve essere anche notificata all’altra parte e la controparte ha il diritto di 
replicare entro il termine di cinque giorni dalla ricezione. I documenti prodotti e/o pervenuti oltre tale data 
sono irricevibili. 
 
Le parti interessate hanno comunque diritto di essere sentite dal Collegio e, laddove lo stesso Collegio lo 
ritenga necessario per rendere più spedita l’istruttoria e le parti lo accettino, possono essere sentite anche 
solo dal Presidente. 
 
E’ fatta salva in ogni caso la possibilità di rinunciare al diritto di cui al precedente comma con lettera 
riservata, indirizzata al presidente del Collegio. 
 
Conclusa la fase istruttoria, il Collegio si riunisce per deliberare e formulare il proprio lodo secondo i criteri di 
deontologia associativa ed eventualmente con criteri di equità, desumibili anche dal Codice confederale e 
dalla Carta dei valori associativi. 
 
Il termine per la formulazione del lodo può, in via eccezionale, essere prorogato per una sola volta – e 
comunque fino ad un massimo di trenta giorni – quando debbano essere assunti dati o informazioni che 
rendano necessaria la proroga. 
 
Il lodo è deliberato a maggioranza e formulato per iscritto. Esso deve contenere data e luogo, l’indicazione 
delle parti, l’esposizione dei motivi e deve essere sottoscritto da tutti i componenti il collegio, anche da 
quello che sia stato eventualmente dissenziente. 
 
Il lodo viene notificato alle parti entro dieci giorni dalla sottoscrizione. Contestualmente viene trasmesso al 
Presidente di Confindustria Genova. 
 
La parte rimasta soccombente può presentare appello al Collegio dei Probiviri di Confindustria entro venti 
giorni dalla data di notifica della pronuncia. 
 
 Art. 19 – Formazione del Collegio per le funzioni interpretative e disciplinari 
 
Per lo svolgimento delle attribuzioni di cui all’art. 23 , commi 15,16 e 17dello Statuto, entro il mese di 
gennaio di ciascun anno, spetta alla segreteria la convocazione di una apposita riunione dei Probiviri per 
procedere alla designazione di cinque Probiviri che assolveranno collegialmente alle funzioni in questione. 
 
La designazione di cui al precedente comma deve avvenire a maggioranza e osservando, per quanto 
possibile, un criterio di rotazione. In mancanza di accordo, si procede a scrutinio segreto con possibilità di 
esprimere fino a tre preferenze. 
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Con riferimento alla definizione di interpretazioni ed indirizzi applicativi, i tre Probiviri ne sono investiti dal 
Presidente, dal Consiglio Esecutivo, dalla Giunta o dalle altre componenti di Confindustria Genova con 
lettera indirizzata al Presidente. 
 
Con esclusione della fattispecie prevista dal comma 14, dell’art. 14 dello Statuto, ai fini della dichiarazione di 
decadenza dalle cariche di Confindustria Genova i tre Probiviri procedono allorché vengano a conoscenza 
di possibili motivi di decadenza, direttamente o per notizia ricevuta da chi ne abbia interesse. 
 
La decadenza non può essere disposta senza aver sentito l’interessato e senza aver informato e chiesto i 
chiarimenti eventualmente necessari  alla componente o alle componenti interessate. 
 
I Probiviri che devono giudicare sulla decadenza dalle cariche ne informano il Presidente di Confindustria 
Genova e quello della componente interessata.  
 
L’appello contro l’irrogazione di sanzioni da parte della Giunta deve essere presentato alla segreteria dei 
Probiviri entro quindici giorni decorrenti dalla data di notifica del provvedimento. Spetta alla segreteria 
rendere tempestivamente disponibile il verbale della riunione della Giunta con le motivazioni del 
provvedimento sanzionatorio adottato. 
 
I provvedimenti disciplinari non possono essere confermati senza aver sentito il ricorrente. 
 
L’appello contro l’accoglimento della domanda di adesione deve essere presentato dall’impresa interessata 
alla segreteria entro 20 giorni dalla notifica del provvedimento da parte della Giunta. I Probiviri decideranno 
in modo definitivo, entro sessanta giorni dal ricevimento del ricorso. 
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TITOLO IV  
Referendum 

 
Art. 20 – Modifiche Statutarie a mezzo referendum 
 
Per le modifiche dello statutarie, ai sensi dell’art. 35, 2°comma dello Statuto, la Giunta può indire un 
referendum da sottoporre a tutte le Associate che siano in regola con il pagamento dei contributi. Il quesito 
proposto deve essere formulato in modo chiaro, semplice, completo e strutturato, in modo che sia possibile 
un’agevole valutazione delle proposte formulate e l’espressione del voto attraverso risposte semplicemente 
affermative o negative.  
 
In sede di referendum ad ogni impresa associata spettano tanti voti quanti sono quelli che spettano in sede 
di Assemblea. 
 
Il Presidente (oppure il Vice Presidente ai rapporti interni se nominato) invia a tutte le imprese associate, un 
avviso di indizione del referendum per le modificazioni dello statuto che contiene: 
 
a) l’indicazione della data, dell’ora, del luogo in cui si procederà allo scrutinio mediante apertura delle buste 
e spoglio delle schede, secondo le modalità di cui ai commi successivi; dalla data di indizione del 
referendum a quella fissata per lo scrutinio devono intercorrere almeno 30 giorni; 
b) la relazione illustrativa delle modifiche statutarie proposte; 
c) le schede di votazione referendaria; 
d) una busta atta a contenere le schede votate dalle imprese e che quest’ultime sono tenute a rinviare, una 
volta timbrate con il timbro dell’impresa e sottoscritte dal legale rappresentante, alla segreteria degli Organi 
Sociali a mezzo posta celere o altro mezzo equivalente; 
e) l’indicazione del termine ultimo utile per la ricezione da parte della segreteria degli Organi Sociali delle 
schede referendarie votate, con la specificazione che le schede pervenute oltre tale termine sono irricevibili 
e vanno consegnate al notaio che procede alla loro distruzione, senza aprirle; 
f) la nomina del notaio e degli scrutatori. 
 
Del referendum viene data notizia sulla parte privata del sito di Confindustria Genova . 
 
La scheda di votazione referendaria deve essere vidimata con l’emblema di Confindustria Genova e deve 
contenere: 
 
a) l’indicazione della data della votazione; 
b) i riferimento di statuto e di regolamento; 
c) il quesito referendario contenente il testo delle disposizioni da modificare e quello delle modifiche 
proposte; 
d) le due possibili manifestazioni di voto in relazione alle modifiche statutarie proposte, espresse con la 
terminologia SI o NO , una posta a destra e l’altra a sinistra della scheda di votazione. 
 
Entro e non oltre i dieci giorni precedenti la data fissata per lo scrutinio, qualora il materiale per l’espressione 
del voto non fosse stato ricevuto o fosse andato smarrito, il legale rappresentante dell’impresa associata 
può richiedere un nuovo invio alla segreteria degli Organi Sociali, fermo restando in ogni caso il rispetto dei 
termini di cui ai commi precedenti. 
 
Spetta al notaio verificare la validità delle espressioni della volontà referendaria, nonché in caso di consegna 
di nuove schede di cui al comma precedente, che non sussistano duplicazioni di voto. 
 
Le imprese esprimono il loro voto apponendo il segno X sul SI o sul NO. 
 
Per la validità delle schede trova applicazione l’art. 6 del presente regolamento. 
 
Dei risultati della votazione referendaria viene redatto apposito verbale di scrutinio, predisposto secondo le 
norme notarili. 
 
Le imprese dissenzienti possono esercitare il diritto di recesso ai sensi dell’art. 35, comma 3°, dello Statuto. 
 
Art. 21 – Disposizioni finali  
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa rinvio al regolamento di attuazione 
dello Statuto confederale, nonché ai regolamenti, direttive, delibere ed in genere ai principi generali del 
sistema confederale. 
 
 
NORMA TRANSITORIA 
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Per l’anno 2012, la disposizione di cui all’art. 8, comma 8 del presente regolamento si applica con 
riferimento alle riunioni indette nel periodo dal 5 giugno al 31 dicembre. 
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Allegato 1) 
Proposta di candidatura  

Statuto Sociale - art. 14 – comma 2 ; Regolamento art. 9, comma 3.  
 
 
 

_l_ sottoscritt_ ___________________________________________________  
 
in qualità di   Titolare______  della _____________________________________     
             Legale rappresentante  

con sede in ______________________________________________________                               
 
Codice fiscale/partita IVA ___________________________________________ 
 
 

propone  
 

quale candidato per l’elezione a componente della Giunta di Confindustria  
 
Genova per il biennio ……/…….. 
 
_l_ sig__ _________________________________________________________                           
 
nat_  a _______________________________________il ____/____/____ ,    
                   
___________________________________________________________________ . 

  Indicare la funzione in azienda  
 
 
Data, ___________________ 
         
 
        Timbro e firma  
 
 
         
                                        

 

 


